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Sistema disciplinare 

 

Affinché il Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo di Ferservizi S.p.A., approvato 

dal Consiglio d’Amministrazione nella seduta del 2 marzo 2004, sia effettivamente 

operante è necessario adottare un sistema disciplinare idoneo a sanzionare le violazioni 

della normativa contenuta nel modello. Data la gravità delle conseguenze per la Società in 

caso di comportamenti illeciti dei dipendenti, qualsiasi inosservanza del modello configura 

violazione dei doveri di diligenza e di fedeltà del lavoratore e, nei casi più gravi, è da 

considerarsi lesiva del rapporto di fiducia instaurato con il dipendente. Le suddette 

violazioni saranno pertanto assoggettate alle sanzioni disciplinari di seguito previste, a 

prescindere dall'eventuale giudizio penale. 

 

Sanzioni nei confronti dei lavoratori dipendenti non dirigenti 

Il presente modello è portato a conoscenza dei dipendenti non dirigenti di Ferrovie dello 

Stato S.p.A. mediante affissione e mediante specifici interventi di comunicazione. I 

comportamenti tenuti dai suddetti lavoratori dipendenti in violazione delle procedure e 

delle regole comportamentali indicate nel modello costituiscono illeciti disciplinari. Pertanto 

ai dipendenti che violano il modello sono irrogabili le sanzioni previste dalle norme 

disciplinari contenute nel CCNL vigente, nel rispetto del principio della gradualità della 

sanzione e della proporzionalità alla gravità dell'infrazione. In particolare: 

a) laddove la violazione di una o più regole procedurali o comportamentali previste nel 

modello configuri lieve irregolarità, il lavoratore incorre nel provvedimento del 

rimprovero verbale o scritto di cui all' art. 53 del CCNL; 

b) in caso di recidiva, entro un anno dall'applicazione del rimprovero scritto, nelle stesse 

mancanze previste nella precedente lett. a), o di più grave violazione di una o più 

regole procedurali o comportamentali previste nel modello, laddove da tale violazione 

non derivi pregiudizio alla normale attività della Società, il lavoratore incorre nel 

provvedimento della multa di cui all'art. 54 del CCNL; 

c) laddove la violazione di una o più regole procedurali o comportamentali previste nel 

modello  determini un danno patrimoniale alla Società o esponga la stessa a una 

situazione oggettiva di pericolo alla integrità dei beni aziendali,  il lavoratore incorre nel 

provvedimento della sospensione dal servizio e dalla retribuzione da uno a quattro 

giorni, secondo quanto previsto dall'art. 55 del CCNL; 
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d) laddove la violazione di una o più regole procedurali o comportamentali previste nel 

modello sia di maggiore gravità rispetto alle precedenti e sia riconducibile alle 

fattispecie previste negli artt. 56 e 57 del CCNL, il lavoratore incorre nel provvedimento 

della sospensione dal servizio e dalla retribuzione da cinque a dieci giorni, secondo 

quanto previsto dai suddetti articoli; 

e)  laddove la violazione di una o più prescrizioni del modello configuri mancanza avente 

gravità equivalente alle infrazioni indicate nell' art. 58 del CCNL, il lavoratore incorre 

nel provvedimento del licenziamento con preavviso; 

f) laddove la violazione di una o più prescrizioni del modello sia di gravità tale da ledere 

irreparabilmente il rapporto di fiducia non consentendo la prosecuzione anche 

provvisoria del rapporto di lavoro, il lavoratore incorre nel provvedimento del 

licenziamento senza preavviso. 

Le suddette sanzioni saranno applicate nel rispetto dell'art. 7, l. 20 maggio 1970 n. 300, e 

conformemente a quanto previsto nel CCNL e nelle procedure aziendali. 

 

Sanzioni nei confronti dei dirigenti  

Il presente modello è portato a conoscenza dei dirigenti di Ferrovie dello Stato S.p.A. 

mediante specifici interventi di comunicazione. In caso di  violazione, da parte dei dirigenti, 

delle procedure  interne  previste dal modello o  di  adozione, nell'espletamento delle  

attività nelle aree a  rischio,  di un  comportamento non conforme  alle prescrizioni del 

modello stesso, nei confronti dei responsabili saranno applicabili le seguenti  sanzioni: 

a) in caso di violazione non grave di  una o  più  regole  procedurali o  comportamentali  

previste nel modello, il dirigente incorre nel richiamo scritto all’osservanza del modello, 

la quale costituisce condizione necessaria per il  mantenimento del rapporto fiduciario 

con l’Azienda; 

b) in caso di grave violazione di una o più prescrizioni del modello tale da configurare un 

notevole inadempimento, il dirigente incorre nel provvedimento del licenziamento con 

preavviso; 

c) laddove la violazione di una o più prescrizioni del modello sia di gravità tale da ledere 

irreparabilmente il rapporto di fiducia, non consentendo la prosecuzione anche 

provvisoria del rapporto di lavoro, il lavoratore incorre nel provvedimento del 

licenziamento senza preavviso.  

Le suddette sanzioni saranno applicate conformemente a quanto previsto dall'art. 7, l. 20  

maggio 1970 n. 300. 
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Sanzioni nei confronti dei componenti il Consiglio di Amministrazione e il Collegio 

Sindacale 

In caso di violazione del modello da parte degli amministratori o dei sindaci, l’Organismo di 

Vigilanza informerà tempestivamente l’intero Consiglio di Amministrazione e l’intero  

Collegio  Sindacale,  affinché ciascun  consigliere  o  sindaco, singolarmente, ovvero 

ciascun organo, nel suo complesso, a seconda delle rispettive competenze, provveda ad 

assumere le iniziative più opportune ed adeguate coerentemente con la gravità della 

violazione e conformemente ai poteri previsti dalla legge e/o dallo statuto (dichiarazioni nei 

verbali delle adunanze, richiesta di convocazione/convocazione riunione di consiglio di 

amministrazione, richiesta  convocazione/convocazione assemblee con all’ordine del 

giorno adeguati  provvedimenti  nei  confronti  dei  soggetti  responsabili  della violazione, 

ecc.). 

 


